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Sono nero
e comunista:
ecco perché
non lavoro
«Dai vertici Rai solo tante promesse
da sei anni mi hanno tagliato fuori»

M
i hanno escluso
dalla Rai perché
sono di sinistra e
per di più immi-
grato. A lanciare il

grido è Idris Sanneh, il senegalese
- ma parla perfettamente il dia-
letto bresciano - diventato famo-
so grazie alla partecipazione, co-
me tifoso della Juventus, alla tra-
smissione Quelli che il calcio.
Cosa succede?
Sono deluso e depresso. Negli ul-
timi sei anni ho ricevuto centi-
naia di lettere e rilasciato decine
di interviste: tutti mi dicono che
sono bravo, ma in Rai non mi fan-

no più lavorare.
Loscorso anno, però, ha parteci-
pato anche all'Isola dei famosi...
È stata un'esperienza che mi ha
rilanciato, ma è arrivata dopo cin-
que anni di niente.
Nel frattempo ha ricevutoaltreof-
fer te?
Per mantenermi faccio ospitate e
collaborazioni, o meglio mar-
chette. Ma sono sempre in attesa
che mi chiami “mamma Rai”.
Ogni anno ricevo promesse dal
direttore di Rai 1 Fabrizio Del No-
ce e da altri dirigenti, ma al dun-
que si dimenticano tutti di me.
Pe rc h é ?
Sinceramente penso di aver dato
fastidio a qualcuno. Da quando
ho dichiarato pubblicamente che
avrei votato per la sinistra e al po-
tere è salita la Cdl ho smesso di
lavorare. Adesso poi che la sini-
stra ha vinto tanti sono tornati in
Rai, ma io sono sempre a casa.

Idris come Biagi,Santoro e Luttaz-
zi?
Per molti versi sì. Trovo vergogno-
so che ogni volta che cambia il go-
verno in Rai cambi tutto. Cioè: ca-
pisco che possano esserci avvi-
cendamenti ai vertici, ma la ma-
novalanza non va toccata, tanto
più se come nel mio caso fa au-
dience. E c'è un altro problema.
Q u a l e?
Che la tv italiana, Rai compresa, è
troppo razzista. Quante volte ca-
pita di vedere in televisione una
persona di colore che non faccia il
maggiordomo, il ballerino o il ca-
meriere? Noi stranieri lavoriamo
e paghiamo le tasse, siamo un tas-
sello importante dell'economia
italiana, ma a livello mediatico
non veniamo considerati se non
per parlare delle nefandezze com-
messe da alcuni. Nel mio caso,
poi, c'è anche una professionalità
da spendere. Ho cominciato lavo-

rando nei grandi magazzini, ma
oggi sono iscritto all'ordine dei
giornalisti e in tv alzo l'audience.
Non è un caso che Dario Fo mi ab-
bia definito una “bestia televisi-
va ” e perfino la Fallaci mi abbia
manifestato apprezzamento.
Troppi raccomandati in video?
Io parlo di calcio in maniera dis-
sacrante e simpatica, ma mi si tie-
ne alla larga per fare posto ai Bi-
scardi, ai Tosatti e ai Moggi...
Sulla presenza di Moggi da Simona
Ventura,oltretutto, ci sono state
molte polemiche...
La Ventura fa un programma di
intrattenimento e quindi ha come
primo obiettivo quello di fare au-
dience, anche invitando perso-
naggi contraddittori come Mog-
gi. Ma non può aver preso questa
decisione senza consultarsi con
Antonio Marano. La direzione
avrebbe dovuto consigliarla me-
glio. È chiaro che Moggi faceva
gioco al programma, ma si doveva
prevedere anche che qualcuno si
sarebbe lamentato di vederlo in tv
senza un contraddittorio.
Sperache i nuovinomi allaguida
dellaRaipossano cambiare la si-
tu a z i o n e?
Sono contrario alle lottizzazioni e
non penso che la politica vada
confusa col lavoro. Forse ho sba-
gliato a dichiarare che avrei vo-
tato Bertinotti, ma ho le mie idee e
poi non ce l'ho con nessuno: Ber-
lusconi è una persona egregia e
anche con Bossi, quando ci vedia-
mo, ci facciamo delle risate incre-
dibili. Detto questo, però, domani
andrò in Rai per fare una passe-
rella. Vado a farmi vedere, chissà
che possa servire a ricordare a
qualcuno che esisto anche io.
E se non dovesse cambiar nulla?
Sono un operaio del pensiero e
continuerò a produrre idee.
Quando ho inventato il tg mul-
tietnico all'inizio nessuno ci vo-
leva credere, ma poi si è rivelato
un successo. Adesso sto lavoran-
do a due nuovi progetti. Il primo è
un “doc udramma”, un documen-
tario drammatico sui Cpt. Il se-
condo una sit-com divertentissi-
ma che ha per protagoniste fami-
glie italiane che vivono nello stes-
so palazzo con famiglie straniere.
Alla Rai li ho proposti tre mesi fa e
non mi è ancora arrivata risposta.
Ma forse erano tutti in ferie...■

Adesso che il governo
è cambiato tanti sono
tornati alla ribalta, ma
io sono ancora a casa.
La tv italiana è razzista:
in video gli stranieri
fanno solo i camerieri

Idris
Sa n n e h
Personaggio televisivo

LA SCHEDA
HA 55 ANNI ED È IN ITALIA DAL
1972. VIVE A BRESCIA CON LA
MOGLIE E LE QUATTRO FIGLIE

A n d rea
To r t e l l i

a n d rea .to r te l l i @ e p o l i s.s m

Telefono sms e-mail Il Bergamo 9035.228.541 340.611.1396 argomenti@ilbergamo.it 13 Settembre 2006


